
Il ........................ ----------------------------.... ·F 

La 

1 ) 

2) 

3) Dr. 

4) I 

J:) --) 

6) 

7) 

8) 

viene affissa ir' ____ ~~ _____ -_"- Pretorio per rirnanervi 15 giorni 

Cinlitile 

Vice 

uca 

Bello 



giurisprudenziale della di in 
di cui all'art.50 T.U .L. e con 

normativa (art.36 legge 142/90), e in presenza 
di cui all'art. 1 07 del medesimo T.U.E.L., si ritiene sussistere la 

giudiziale dell'Ente in capo al Presidente della Provi con autorizzazione 
in giudizio a mezzo delibera di Giunta; 

per tali motivi procedere al conferimento dell'autorizzazione a stare in giudizio al 
della Provincia nel giudizio di cui in premessa promosso dinanzi al Tribunale S. 

Capua Vetere Provincia di Benevento cl Impresa Fontana e 
recupero coattivo di somme di condanna e ratificare gli atti 
dell'Ente adottati con determina n. 195/09; 



parere favorevole circa la regolarità tecnica della 
lì 

Il 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
Lì _______ _ 

Il Dirigente del Settore FI 

relazione 
voti unanimi 

i motivi 
dispositivo: 

avv. Giovanni 

I 

in e che forrnano 

gli di costituzione in giudizio 
la r-r\l~TITI nel giudizio 

Provincia di Luigi 

esecutività 

E CONTROLLO 
(dr. 

e 

cui alla 
al Tribunale di 
e altri il 

rgenza 

coattivo di somme di 
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Si ccnìJìcCì che leI presente clelìbcnvìune è stdta anìssa all'Albo in claUl (Jel' pcr rllll;;llJlTV] 

g i o r lì i c o n s e c Lll ì \I i él lì o rrn a cl c Il ' é l n . 1 cl c l 'r, li, -- D. vo 1 8. 08 .2 O () O. n. 2 6 7 . 

L:l SLlcstCSél deliherazione è stata affissel all'Albo Pretorio in dala 
c()Ilteslwllrncnlc curnunicata ai Capigruppo ai sensj elcll 'arl. l 

f "7 ,) ! . 

Sl /\'1 T l'A !cl prescnte deliberazionc è divenutil esecutivil (l nonna dell'arl. l I T.U, 
D.l l S.OS.200CL n. 267 e avverso Id stessa non S0110 stati sollevati rilievi nei termini cii 

Si ceniJìcé! la presente dcliberazione è clivenuta esecutiva ai sensi ciel T,t1. D, 
l S.08.2UOO, lì. 2e)'1 il giorno 

--"I-··+-·"f1I-+'I't·-l---.l"i 

lillin la l'ne uibile (al't. 134, comma l~, D. .vo '18.0e,2000, n. 

i '1 O ~J iOi'n i da Ila sua pu bb (al't. 1 ,COtTìlTìa3, D. , vo 'I 8 . U (5 , 2 O O (], il. 

con 

il 
i I __ ~ ____ ... __ .. ______ p 1'0 t. n . ___ ._. __ ....... __ .. _____ . ___ ._ ._ ........ _ 
i I ___ . ______ . ___ . ______ ._. p r o t. fì. __ . ______________ ._ 

il . ____ . ____ ." ________ p1'ot. n . __ . __ . _______ ..... _ ... ____ .. ____ ..... _. 
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- In nome del Popolo Italiano -

o 1 08 259566 594 4 

111111111111111111111111111111111111111 

- La Corte d'Appello di Napoli, III Sezione Civile, nelle persone dei 

Magistrati: 4#1. . ;f'" 

't'{ . 

dott. Francesco Saverio Azzariti Fumaroli, 

~1-#2""""'" 
... es'idente: el.; 

.G. n. 8.13]\'PL 
Crono N. 3ft.> :> 

ep. N. 3/0 1-
st. Dott. Azzariti 

dott. Edoardo Vitale, 

dotto Giancarlo Di Ruggiero, 

riuniti in Camera di Consigli 

nella causa iscritta al n. 8. 7\' 05 

da 

Consigliere; 

Conrr.li~~; . NiA F~:r 

.~ la se~r%V? n············
9 

S ~ _ 
9 € 2,)3 NotiPi 

G. promossaspesc p0.~:\..;;.i 

Te:,t2! 

=~~~ E t~1f~;~çJ;:IO~. 
CC/FU i :'ii'O~:;T A f.N 

Napoli, alla Via Caracciolo n. 15, presso gli avv. Ferdinando Scotto, Carlo Russo e 

Lucio Facchiano, dai quali è rappresentata e difesa in virtù di mandato a margine 

nel comron!! de 

persona pro 
.~ 

tempore, . rappresentata ~.:~difes~,:.. in·-virtù di" mandato a margine della comparsa di 
.~,<,rl 
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cf e{iq, 
risposta in grado appello, dàll' avv. Vincenzo Catalano, del Foro di Benvenuto, I{l-J)fL (: 

2 1 
con lo stesso elett.te dOll.ta in Napoli, alla Via S. Arcangelo a Baiano, presso lo 

studio 'avv. Luigi 

- APPELLAI A -

noncllé 

- la S.p.A., (P.I. 00957670151) in persona del 

legale rappresentante pro tempore, elett.te dom.ta in Napoli, alla Via Duomo n. 348, 

presso l'avv. Iullia De Fusco, dal quale è rappresentata, e difesa dall' avv. Carlino 

Scofone, del Foro di Genova, in virtù di mandato in calce alla copia notificata dell' atto 

- APPELLATA-

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-,-.-.-.-.-.-.-,-.-.-.-.-,-.-,-. 

- CONCLUSIONI: all'udienza del 5 febbraio '09 il procuratore dell'In1presa 

appellante cosÌ concludeva :" l) Dichiarare l'inadempimento dell' Amministrazione ... 

m ordine alla illegittima risoluzione contrattuale; 2) dichiarare l'illegittimità della 

della Giunta Provinciale n. del 17.3.'98 con la quale veniva 

approvata la risoluzione del contratto di appalto e della nota prot. n. 12. del 

con la quale si chiedeva la restituzione dell'importo corrisposto all'Impresa a 

titolo di anticipazione del corrispettivo dell' appalto; 3) condannare l' Anuninistrazione 

al 1Ju.;;;CUuvUL danni subiti di illegittimità 

atti di recesso e recupero così come ... riportati; se caso disapplicare, si 

del combinato disposto artt. 4 e 5 della legge 2.248 del 20.3.1. 865 allo E, 

atti amministrativi recanti il recupero e la escussione della somma data in anticipazione 
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m quanto illegittimi; 5) accertare che nessun diritto, in conseguenza, vanta 

l'Amministrazione appaltante nei confronti della Compagnia Assicuratrice per la 

prestazione della polizza fideiussoria; 6) condannare l'Amministrazione al pagamento 

dei corrispettivi dovuti per prestazioni eseguite e mancato utile come da fatture che si 

--aepOsifano ;-7)-condannarel'A!rllllirustrazl()~e--~T p~g~~~t~~iclie maggiorazioni di 

legge e delle rivalutazioru dovute sugli importi da riconoscersi a titolo di danni e degli 

interessi di legge e moratori sugli importi da riconoscersi a titolo di corrispettivo; 8) 

condannare l'Amministrazione al pagamento delle spese .,. di lite". 

li proc. della Provincia concludeva per la dichiarazione della inammissibilità, 

improponibilità ed infondatezza dell'appello e la conferma dell' impugnata sentenza: 

con vittoria delle spese di lite. 

Il proc. della Compagnia .L.:\..ssicuratrice aveva concluso Cv. comparsa di 

risposta), per il rigetto di "ogni contraria e diversa domanda" e, in caso di 

accoglimento dell' appello, per la dichiarazione della inesigibìlità della polizza 

fideiussoria n. Il 7.066 e, di conseguenza, della inesistenza del diritto 

dell' Amministrazione Provinciale ... all'escussione della stessa"; in ogni caso per la 

conferma della condanna dell'Impresa "a rimborsare alla Milano Ass.ni S.p.A. quanto 

quest'ultima avrà eventualmente corrisposto all' Amministrazione Provinciale ... in 

dipendenza della polizza ... ": con vittoria delle spese di entrambi i gradi del giudizio. 

CosÌ come si legge nell'in1pugnata sentenza: Con atto di citazione notificato il 

26 giugno ed il 3 luglio '00 l'Impresa Luigi Fontana, Appalti Edili e Stradali, ... 

conveniva in giudizio l'AJnministrazione Provinciale di Benevento e la Previdente 
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S.p.A. . l'Impresa attrice era affidataria per 

conto della Provincia di Benevento dei lavori di adeguamento alle norme di 

igiene ed agibilità dell'l. T. C.A. S. Rampone di Benevento, giusta contratto 

n. 68 del 26 luglio '95,' l'appalto, dopo la consegna dei lavori, aveva registrato solo 

una imprecisate cause impreviste e imprevedibili 

al! 'epoca di redazione del progetto originario che, ad avviso dell 'Anlministrazione, 

avevano reso l'opera non più eseguibile; con delibera di G.P. n. 458 del marzo '98 

era stata perciò approvata la risoluzione del contratto di appalto, con richiesta della 

stazione appaltante, con nota n. 639 luglio '98, di restituzione dell'importo 

corrisposto per anticipazione del corrispettivo; con successiva nota n. 16.370 del 

lO giugno '98 l'Amministrazione aveva avanzato richiesta di escussione della polizza 

posta Ci garanzia della restituzione del! 'anticipazione alla Società Assicuratrice La 

Previdente Assicurazioni; con atto del 15 luglio l'Impresa attrice aveva 

sign~ficato l'esistenza di crediti per lavori e spese il cui importo superava al gran 

lunga l'ammontare della quota di anticipazione non recuperata, impedendo 

l'esercizio di azioni di garanzia, aveva diffidato l'Amministrazione dal! 'astenersi dal 

richiedere la somma oggetto della polizza fideiussoria,' con delibera di G.P. n. 1. 323 

'98 l'Amministrazione aveva respinto le richieste , appaltatri ce 

per la restituzione dell'anticipazione per l'importo di i. j 03.502.355. 

L'impresa attrice sosteneva gli atti recupero ed escussione della 

polizza erano illegittimi ed erronei, essendo stati adottati in assenza assoluta dei 

fatto l 

comunque a i. 093. deduceva che gli atti di recupero ed 

LI. 



escussione erano illogici per la presenza di crediti dell 'impresa di gran lunga 

superiori all 'ammontare della quota di anticipazione,' lanxentava altresì di aver 

subito danni in conseguenza della risoluzione anticipata del contratto avvenuta per 

fatto e colpa dell 'Anlnlinistrazione. 

-- diChiararsi l'inadempimento 

dell 'Anlministrazione convenuta in ordine al disposto del! 'art. 345 legge 2.248\1.865, 

con particolare riferimento al pagamento dei corrispettivi cOlnmisurati all 'effettiva 

portata delle prestazioni svolte dal! 'istante e al pagamento di un decimo del! 'importo 

delle opere non eseguite,' r>nVI/--Irrvm/YVC>7 l'Anlministrazione convenuta al risarcimento 

dei danni conseguenti alla declaratoria di illegittin1ità degli atti recupero e di 

escussione unilaterale della quota anticipazione nonché di quelli dipendenti 

dall 'inadelnpinlento; se del caso disapplicarsi gli atti amministrativi recanti il 

e la escussione della sonlma in anticipazione in quanto illegittiJ1ti; 

accertarsi che alcun diritto vantava l'Amministrazione appaltante nei confronti della 

Compagnia di Assicurazioni La Previdente S.p.A.; in su b ordine , nell'ipotesi di 

versamento da parte della Compagnia di quanto richiesto dal! 'Anlntinistrazione in 

base alla polizza fideiussoria, 

alla polizza fideiussoria era dovuto 

nei confronti 'AnlJ11inistrazione in 

'attrice, e perciò dal.fideiussore,· 

ordinarsi lo svincolo della fideiussione prestata e il rinlborso a carico 

del! 'Amministrazione in favore del! 'attrice dei maggiori oneri patiti e patendi fino 

allo svincolo,' l al ...... rYrr/Y'''~ 

i. 806. il tutto con 

e e 
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Si costituiva la Milano Assicurazioni S.p.A., Società incorporante per fusione 

la Previdente Assicurazioni, e sosteneva che non era operante nella fattispecie la 

garanzia fideiussoria, prestata esclusivamente per l'ipotesi di rescissione del 

contratto, quale verificatasi,' in subordine sosteneva che dagli importi tutti dovevano 

essere somn1e a -crediio-deirimpresa F;~ta~~~' -chi~dev;--~-;-;;~;;q-;;~- ch~------

fosse accertato il proprio diritto essere rimborsata dalla Impresa Fontana di 

quanto costretta a versare all'Amministrazione in dipendenza delle polizze 

fideiussorie. 

Si costituiva anche la Provincia di Benevento e sosteneva che la risoluzione 

el contratto era stata determinata constatazione che l'Impresa non 

a proseguire i alla luce della necessità di ulteriori interventi 

strutturali imprevisti ed imprevedibili all 'epoca della redazione del progetto 

originario, concesso in appalto 'Impresa medesùna; contestava le pretese 

ereditarie avanzate dali 'attrice; affermava che il credito vantato 

dall'AnUl1inistrazione era superiore ogni caso a quello della ditta appaltatrice,' 

sosteneva che a carico del! 'Impresa Fontana era configurabile una responsabilità 

per danni. 

Chiedeva pertanto il rigetto della domanda e, in via riconvenzionale, 

dichiararsi l'inadempinlento del! 'obbligo restituzione della 

somma i. 502. condannarsi l'attrice al risarcimento dei danni 

le spese di lite. 

Disposta ed espletata CTV, la causa veniva riservata in decisione sulle 

conclusioni precisate ... al! 'udienza 31 marzo 
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Con la sentenza n. 1.355 .-emessa in data 7 luglio' 04 e depositata in data 13 

luglio '04- quindi, il Tribunale di Benevento, così decideva: "Dichiara l'Impresa .. , 

Fontana ... inadempiente al! 'obbligo di restituzione del! 'anticipazione corrisposta 

dalI 'Amministrazione Provinciale di Benevento sul corrispettivo del contratto di 

- -'--ajJpa!to--iiipukùò partr in data 26 luglio '95, poi l'escisso, limitatamente 

al! 'importo di t~ 5.415,29; 2) rigetta la domanda di condanna dell 'attrice al 

risarcimento danni proposta dalla convenuta Amministrazione Provinciale,' 

3) condanna l'Impresa ... Fontana ... a rimborsare alla Milano Assicurazioni S.p.A. 

quanto 'ultima eventualmente avrà corrisposto all 'Anlnlinistrazione Provinciale 

di Benevento in dipendenza della polizza fideiussoria n. 117.066,' 4) rigetta le 

. domande proposte dal! 'Impresa ... Fontana ... con l'atto introduttivo della lite,' 

5) compensa tra le parti le spese di iite. 

Avverso tale sentenza proponeva appello l'Impresa con atto 

controparti in data 13 ottobre ' 

A fondan1ento della propria impugnazione l'Ente appellante indicava i seguenti 

1) Erroneità della affermazione del prÌll10 Giudice secondo cui 

'Amministrazione Provinciale di Benevento ha legittinlantente, con delibera n. 458 

17.3. '98, avvalendosi della facoltà di recesso unilaterale ex art. 345 della legge 

proceduto alla l'escissione del contratto ha chiesto ali 'Impresa la 

'tuzione corrisposta sul prezzo di appalto; 2) Erroneità della sentenza impugnata 

parte in cui non riconosce al! 'appellante il diritto al risarcimento dei danni 

al ro"v>~~.,.n~A1'r<"A. della P.A. 

Tanto essenzialmente premesso, l'In1presa Fontana concludeva come in 
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Provincia di Benevento, costituitasi in giudizio, preliminarmente eccepiva 

l'inammissibilità dell'impugnativa avendo controparte provveduto alla notifica dell'atto 

di appello oltre il termine per la proposizione dell'impugnazione stabilito a pena di 

quindi, contestava nel merito ogni 

avverso dedotto e concludeva come in epigrafe. 

La Compagnia Assicuratrice, costituitasi anch' essa in giudizio, prenletteva di 

non aver "nulla da aggiungere alla già attenta e precisa ricostruzione dei fatti operata 

UI-'I-'''-'UU-UI-'-' Impresa Fontana, in assoluta coincidenza con la relazione del CTU" e 

oncludeva quindi come in epigrafe. 

Acquisiti agli documenti, all'udienza del 5 febbraio '09 la causa veniva 

infine la decisione sulle conclusioni precisate dalle parti come in epigrafe 

il deposito delle 

comparse conclusionali e delle memorie di replica. 

Nel prendere in esame la controversia sottoposta alla Sua cognizione osserva 

la Corte come la Provincia di Benevento, nel \.'V.::JUlLHL In secondo del 

preliminarmente delI'impugnativa avendo 

provveduto controparte -a suo dire- alla notifica dell'atto di appello oltre il tennine per 

la proposizione dell'impugnazione stabilito a pena di decadenza dall'art. 327 c.p.c. 

Assumeva infatti in proposito l'Ente 

e non è stata 

sentenza è stata pubblicata 

Il ternune per la proposIZIone 

dell'impugnazione, stabilito a pena di decadenza dall'art. 327 c.p.c., scadeva, pertanto, 
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1'11 ottobre '05, tenuto conto della (duplice) sospensione nel periodo feriale. Il ricorso 

è partito per la notifica solo il 13 ottobre' 05 ed è stato ricevuto dal destinatario il 18 

ottobre '05. L'impugnazione è quindi inaInnllssibile". 

L'eccezione è priva di fondamento. 

-lnràTfi~- -aié -"L'iiiamrrllsslbilltà---deIF app'el1o-'p'er--taiéiT~o deposito del 

relativo atto, siccome rilevabile d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio, può essere 

eccepita anche in sede di legittimità e non è sanata dalla costituzione del! 'appellato, 

in quanto la tardività dell' appello comporta il passaggio in giudicato della sentenza di 

primo grado" (Cass., Il.4.'00, n. 4.601), ma vero è anche che nel caso di specie non ----

sussistono i presupposti stessi della invocata "tardività". 

parere della Corte, infatti, il tennme ultimo per la proposizione del gravame 

scadeva il giorno f3 ottobre '06 (e non, quindi, 1'11 ottobre, come sostenuto da parte 

Q,1J1J"-'UQ,l-a. e U'I .. dJI.I\.+J. il 12 ottobre come sostenuto dall'appellante): in applicazione 

principio secondo cui "In tema di in1pugnazione, al termine annuale di decadenza 

dal gravame, di cui all'art. 327, comma 1, c.p.c., che va calcolato ex nominatione 

dierum, prescindendo cioè dal numero dei giorni da cui è composto ogni singolo mese 

. . 
aI senSI 155, comma C.p.C., 

ex numeratione dierunl, ai sensi del combinato disposto dell'art. 155, 

comma 1, stesso codice e 1, comma 1, della legge n. 742 del 1.969, non dovendosi 

tenere conto dei giorni compresi tra il primo agosto e il quindici settembre di ciascun 

"J..J..'-'~LV della 0VJU\,.;UJIV processuali feriale" (Cass., 

11.8. n.15.530). 

come esattamente rilevato dalla difesa della Impresa Fontana 
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conc1usionale~ pag.· 2), appellante a consegnare l'atto di 

appello "il giorno 12 ottobre '05, circostanza questa facilmente desumibile dal 

tin1bro ricezione apposto sulla dell' atto di appello 

depositato e dalla chiara indicazione della dicitura 'urgente ultimo giorno' 

'05" 

tempestività del gravame appare dunque evidente alla luce del principio 

secondo cui "In tema di notificazione a mezzo a seguito delle 

pronunzie n. 477 del 2.002 e n. del 2.004 della Corte cast., la notificazione a 

mezzo posta deve ritenersi tempestiva il notificante al solo compimento delle 

formalità direttamente inlpostegli dalla legge. Tale principio si fonda sull'illegittimità 

costituzionale di un'interpretazione che addebiti al intempestivo di 

un notificatorio sottratto ai quanto 

riferibili. consegue che, essendo il deposito nell'ufficio postale nei casi di 

cui all'art. 8, comma 2, della n. 890 del l compito delnandato al preposto 

alla consegna, la notifica si pelfeziona per il notificante al momento della consegna 

al! e non del 

.... V ... "' .. HAH-<-A' ......... ''' .... nell'ufficio estranea al 

. . 
m ogru caso il destinatario il principio che produzione degli effetti 

sono ricol1egati è condizionata al perfezionamento del 

o a canea di costui la 

dalla notificazione 

al momento in cui la 

si perfeziona nei suoi confronti" (Cass., 1 O.ll. '04, n. 21.409). 
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Tanto premesso, osserva quindi la Corte come, con il 

U~U,,(..ulVH"-', parte appellante ha la Erroneità della affermazione del primo 

cui l Benevento ha legittimamente, 

deli7.3. '98, nVJ/U,C', della facoltà di recesso unilaterale ex 

l'escissione del contratto ed ha 

chiesto al! 'Impresa la restituzione corrisposta sul prezzo di appalto. 

della propria UVh.l.lU-.l.Ll~U Fontana ha rilevato quanto 

"Assume il Giudice di prime cure nella sentenza impugnata che 

l'Anlministrazione Provinciale Benevento ha legittimamente, con delibera n. 458 

del 17.3. '98, avvalendosi della facoltà di recesso unilaterale ex art. 345 della legge 

865, Ur,.,";'UlHU alla l'escissione ha 'Impresa la 

prezzo "ljJjJUHU, laddove "tale assunto ", è errato e 

,nuove su presupposto di fatto non trovando alcun fondamento né in punto di 

fatto né dal punto di vista giuridico, anzi è altresì smentito dalle risultanze della CTU 

e degli atti giudizio": ciò 

de l rapporto ed 

la Stazione 

meno correttezza e e nella 

in quella esecutiva del contratto il vincolo 

in assenza ascrf-vere la 

mancata <--J"-"-lA-kJ.VI 

Il 

parte 'impugnata SI segue: 

11 
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"" .La l'escissione del contratto non è avvenuta a della 

dell' esercizio della facoltà di recesso 

'art. 345 legge n. 2. 865", 

recesso di cui si applicazione particolare di quello 

viagènefale atàjmmittentedall'art. 1.671 c.C., non -è condizionato 

causa e l'obbligo 'appaltatore 

C'nr'MJT-t~ e il valore del materiale utile esistente in cantiere, oltre al decimo 

'importo delle opere non eseguite". 

L'affermazione ora riportata è del tutto condivisa da questo Collegio. 

Univoco è, il chiaro disposto di al citato ali. della 

0 .......... VHUV cui "E' all'Amministrazione di risolvere in 

mediante il pagamento dei lavori eseguiti e del valo~~ 

materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'impof!J!fCifeV,felle opere ~ 

ora dunque, ben a ragione la difesa della 

che "La sentenza impugnata ha precisato il recesso 

I-UL<lVH"-' Appaltante di in qualsiasi momento il contratto " 

recesso costituisce In di 

contratto di una 

e le cui sono sottratte 

-e a è 

revoca di la P 
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tecniche che portino a ritenere non conveniente la prosecuzione del 

esercitando un pubblicistico che si distingue dalla facoltà di chiedere 

risoluzione del contratto per inadempimento dell' obbligazione cui 

sono ali. 1.453 c.c. T sez. II, 3 O ottobre 

ne· consegue ché, anche a tutto voler concedere alla difesa 

a nulla rileverebbe la "gravità delle inaden1pienze 

:ell' Anuninistrazione Provinciale", atteso che tali inadempienze non sarebbero 

privare "di la l'escissione del rapporto": 

trova il proprio indiscutibile fondamento nella facoltà 

di risolvere in telnpo il contratto "ad libitum" 

l'mediante il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 

dell'importatore non r. .... r.I,Plll 

quindi, parte ha dedotto 

della sentenza impugnata nella parte in cui non riconosce all' appellante il 

al risarcimento dei danni subiti in seguito al con1portamento della 

Il motivo è infondato. 

caso è destinato a trovare concreta 

1'art. della legge 2.248\1 il quale facoltativo 

in qualunque il contratto, con il pagamento dei 

del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decin10 

non 

l\.,.;luauw-w, quindi, il 

"in che alla 

incaricato, 

l'indennità 
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di recesso", è giunto ad accertare quanto segue: "In applicazione delle .,. leggi 

in l recesso 

Fontana (comprendente l'anlmontal'e lavori eseguiti ed il 10% di quelli non 

è i. 78.243. 10%, quindi I.A/IItLlL ... 0ù. pari a 

sonlma di 

076 ... comprensiva di mano d'opera in esecuzione dei 

scolastico" . 

sintonia con quanto accertato dal Consulente, quindi, il Tribunale ha 

affennato: "La SOlnma dovuta all'Impresa attrice in virtù della l'escissione del 

contratto ex art. legge 2. anlmonta 1tL/~r;..,hH vamente a i. 93. 016. 

che" sonIme non riconoscere a 

decisione sul con1e ora esposta, essa va condivisa da questa 

nel caso di specie, infatti, è destinato a trovare concreta applicazione il principio 

giurisprudenza 0""""V.uUV "Il con 

ha stabilito, in caso di anticipata risoluzione del contratto ad opera 

(Cons. Stato, 8.4.'03, n. 1.856). 

una sorta di 

m caso di concessa 

non 
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dall' appellante" e secondo cui sarebbe "fuori che in oresenza di tale facoltà (di 

risoluzione esercitata dalla P. A.) l'Amministrazione recedente ha l'obbligo di tenere 

totalmente l'appaltatore da ogni danno e pregiudizio scaturente dalle proprie 

deterrr.inazioni" . 

va rigettato, con la conferma 

dell' impugnata sentenza. 

Quanto alle di questo secondo grado del giudizio, infine, dette spese, 

quanto concerne il rapporto processuale Impresa Fontana\Provincia di Benevento, 

parte appellante e si liquidano in LII."'I! JUè'\l Li quanto 

U-I.Uvw,.., al rapporto processuale \'-jlJilllJlLEiHU di "l...:l;:JlvUl aLdUJ.1"-' , invece, ritiene la 

che, avendo la Compagnìa dichiarato nella propria comparsa costituzione di 

nulla avere "da aggiungere già attenta e precisa ricostruzione fatti operata dalla 

Fontana "nel caso giusti per 

dichiarare interamente compensate le di lite le parti da ultin10 indicate. 

di Appello di Napoli, pronunciando sull'appello avverso la sentenza 

04 emessa di orooosto dall'Impresa Luigi 

e nel (">r\ • ..,-h--"r\+, Provincia di Benevento e della 

evidente Assicurazioni S.p.A., così provvede: 

l) l' principale proposto dan 'Impresa Luigi Fontana Appalti 

condanna l'Impresa 

15 



delle spese sostenute in questo secondo grado del giudizio dalla Provincia di 

Benevento, spese che qui liquida in complessivi €. 30,00 (trenta\OO) per spese, 

€. 1.322,00 (milletrecentoventidue\OO) per diritti ed €. 4.400,00 

(quattromilaquattrocento\OO) per onorario, oltre rimborso spese generali come per 

dichiara interamente compensate le spese di questo secondo grado del 

giudizio l'Impresa Luigi Fontana Edili e Stradali e la Previdente 

S.p.A. 

- Così deciso in Napoli, oggi, 30 aprile '09, nella Camera di Consiglio della 

Sez. Civ. l' m 
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La Provincia di Benevento, in persona del Vice Presidente 

p.t. On.le Avv. Antonio Barbieri, 

rappre enta: .. a e fesa dall' JW7. Vincenzo Catalano 

dell'Avvocatura Provinciale, elettivamente domiciliati 

presso i Uffici dell'Ente, Via Calandra 2° ano, 

Benevento, o mandato a del presente atto in 

virtG di determinazione nO 195/1 del 09/06/2009 

******* ** 

-In forza ed in virtG di sentenza n01540/09 emessa dalla 

Corte d'Appello di i III Sez. Civile in data 

30/04/2009, Presidente Relatore Dott. Francesco Saverio 

Azzariti Fumaroli, Consiglieri Dott. Edoardo Vitale e 

Dott. Giancarlo Di i tata in Cancelleria il 

07/05/2009, resa esecutiva ta formula apposta data 

2 /05/2009. 

Premesso che 

-Con la predetta sentenza la Corte dr lo di i III 

Sez. Civile ha l' proposto dall'Impresa 

Fontana ti e Stradali avverso la Sentenza 

n. .355/04 resa dal Tribunale di Benevento l 07/07/2004 e 

in data 3/072004, condannandola alla refusione 

delle spese del II del zio sostenute dalla 

Provincia di Benevento e in € 30,00 per spese, € 

1.322,00 per diri-cti € 4.400,00 onorario, 

compensando, invece, per intero le spese di II fra la 

medesima Impresa Lui Fontan.a l Edili e Stradali e 

la Previdente sicura ioni S.p.A.; 

la citata Sentenza viene notificata contestualmente al 

presen-ce --+-+-.r--,._ 
c.L-L.V{ 

sinora nessun pagamen1:O è stato es to da .. L c.ebi tore; 

l'esponente intende esecutivarnente. 

r 
(? 

'cJ~ 
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Tant premesso, ' I~T1uninistraz one Provinciale di Benevento, 

in persona del Vice Presidente p. On.le Avv. Antonio 

Barbieri, ut supra domiciliata, rappresentata e difesa, 

fa intimazione e 

all' sa Luigi Fontana i Edili e Stradali, in 

persona del legale rapp. p.t., con sede in Casapesenna (CE) 

alla Via Raffaello n. 11, di pagare entro e non 01 tre 10 

giorni dalla data della notifica del presente atto, le 

somme sottoindicat 

Diritti e onorari in sentenza 

Spese liquidate in sentenza 

Posizione e archivio 

Disamina 

Accesso alla cancelleria 

Esame di sentenza 

Esame testo integrale sentenza 

Richiesta 

Ritiro 

Accesso alla cancelleria 

Esame formula esecutiva 

Disamina 

€ 

Richiesta notifica sento e prec. € 

Esame relata 

Accesso Ufficio not fiche 

Ritiro notifica ed es 

?ascicolazione 

Atto di precetto 

Scrittura e collazione x 3 pagg. 

AuteDtica firma 

Consultazione cliente 

Corrisoondenza informativa 

Onorario su precetto 

€ 

30,00 

9,50 

5.722,00 

€ 65,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 39,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 16,00 

€ 45,00 

€ 57,00 

€ 16 f 00 

€ 65,00 

e 65! 00 

€ 65,00 



;:,.Jota presente 32,00 

39,50 € 7.176,37 

E così in totale la somma ài sal vo errori o 

omissioni emendabili su s ice richiesta verbale del 

debitore, oltre interessi legali che matureranno sino 

all'estinzione del debito, spese di registrazione e 

successive occorrende, con avvertimento che in difetto di 

pagamento nel termine intimato si procederà ad esecuzione 

forzata. 

Benevento per Napoli, lì 

talano 

Relazione di notifica 

Richiesto dall'avv. Vincenzo Catalano, procuraore e 

difensore della Provincia di Benevento, io sottoscritto 

ufficiale ziario addetto all ( ficio notifiche presso 

la Corte d' di ho not ficato ciel su 

estesa Sentenza n. 1540/2009 emessa dalla Corte d' lo 

di e ssequo atto cii precetto a 

-Impresa Fontana i Edili e Stradali, in persona 

del l rapp. p.t., con sede in Casapesenna (CE) - 81036 

- alla Via Raffa lo '1 l ante cons a mezzo post.a 

come per legge 


